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- SETTORE VIII AMBIENTE -  
- PARCHI, GIARDINI E ORTI URBANI - 

 
 

DETERMINAZIONE 
 

Oggetto: Affidamento del lavoro per la realizzazione di basamento, trasporto e posa di un 
cippo commemorativo. Determinazione a contrarre, impegno fondi e contestuale affidamento 
alla società GHIAIE DELL’AGNESE SRL, C.F. e P.IVA 01615420930, (C.I.G. B1E217496B). 
“CAMPIONE EX ART. 52 COMMA 1”. 

 
N. det. 2024/24 
 
N. cron. 1289, in data 30/05/2024 
 

 
 

IL RESPONSABILE  
 
Riferimento a competenze, obiettivi, atti di indirizzo e di programmazione 
 
Visto il decreto del Sindaco n. 10 del 29.12.2021, con il quale è stato conferito l’incarico dirigenziale 
all’arch. Ivo Rinaldi e successivo decreto del Sindaco n. 118 del 29.12.2023 di ricognizione degli 
incarichi dirigenziali in essere;   
 
Vista la determinazione n. cron. 3737 del 29 dicembre 2023, con la quale è stato conferito all’arch. 
Elena Vida l’incarico di posizione organizzativa dell’U.O.C. “Ambiente, Verde e Protezione Civile” 
collocata presso il Settore VIII “Ambiente”, con decorrenza dal 1° gennaio 2024 e fino al 30 novembre 
2026; 
 
Richiamata la deliberazione del Consiglio comunale n. 71 del 21 dicembre 2023 avente ad oggetto 
“Approvazione Nota di Aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (DUP) 2024/2026 - 
Art. 170 del D.Lgs. 267/2000”, esecutiva ai sensi di legge; 
 
Vista la deliberazione del Consiglio comunale n. 73 del 21 dicembre 2023 avente ad oggetto 
“Approvazione del Bilancio di previsione 2024/2026, della nota integrativa e dei relativi allegati”, 
esecutiva ai sensi di legge; 
 
Richiamata la deliberazione della Giunta comunale n. 407 del 22 dicembre 2023, avente ad oggetto 
“Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione 2024/2026 - parte finanziaria”, esecutiva ai sensi di 
legge; 
 
Richiamata la deliberazione della Giunta comunale n. 18 del 31/01/2024, avente ad oggetto 
“Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024/2026”, esecutiva ai sensi 
di legge; 
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Presupposti di fatto 
 
Premesso che con nota del 16.02.2023 l’Associazione Nazionale Carabinieri sezione di Pordenone ha 
inoltrato richiesta al Comune di Pordenone affinché sia installato in area pubblica un cippo dedicato ad 
un collega deceduto in servizio e, più in generale, rappresenta una commemorazione di tutti i 
Carabinieri deceduti nell’adempimento del loro dovere; 
 
Richiamata la Delibera di Giunta n. 115 del 24/04/2024 avente ad oggetto: “Approvazione del progetto 
per la realizzazione di un cippo commemorativo proposto dall’Associazione Nazionale Carabinieri – 
Sezione di Pordenone e contestuale concessione dell’installazione presso l’area verde comunale sita 
lateralmente a via Pola nel tratto compreso tra via delle Grazie e il parcheggio pubblico Marcolin” con 
la quale: 

− è stata autorizzata l’iniziativa volta all’installazione di un cippo commemorativo 
dell’Associazione Nazionale Carabinieri - Sezione di Pordenone, in esito all’istanza presentata 
con la nota del 16.02.2023, in ragione dell’elevato valore morale e sociale dell’iniziativa 
proposta; 

− è stata approvata la relazione di progetto redatta a cura dell’Unità Operativa Parchi, Giardini e 
Orti Urbani concernente il “Progetto per la realizzazione di un cippo commemorativo 
dell’Associazione Nazionale Carabinieri”; 

− è stato concesso all’Associazione Nazionale Carabinieri - Sezione di Pordenone l’installazione 
del cippo commemorativo presso l’area verde comunale sita lateralmente a via Pola nel tratto 
compreso tra via delle Grazie e il parcheggio pubblico Marcolin, contraddistinta catastalmente 
al Foglio 28 Mappale 1278 del Comune di Pordenone, al fine dell’installazione del cippo 
commemorativo; 

− è stato precisato che il cippo commemorativo sarà fornito dall’associazione Nazionale 
Carabinieri sezione di Pordenone; 

− è stato precisato che per l’installazione dell’opera è necessario predisporre il terreno e creare 
un basamento che fungerà da ancoraggio del cippo; 

 
Richiamato il progetto per la realizzazione di un cippo commemorativo dell’Associazione Nazionale 
Carabinieri a firma dell’arch. Elena Vida, conservata agli atti, nel quale si legge che: 
“… Il monumento sarà installato presso l’area verde ubicata lateralmente a via Pola, nel tratto 
compreso tra via delle Grazie e il parcheggio pubblico Marcolin. L’area è contraddistinta catastalmente 
al Foglio 28 Mappale 1278 del Comune di Pordenone, di proprietà esclusiva comunale. (…) 
L’intervento prevede la posa, su area verde ubicata lateralmente a via Pola nel tratto compreso tra via 
delle Grazie e il parcheggio pubblico Marcolin, di un cippo commemorativo fornito dalla Associazione 
Nazionale Carabinieri sezione di Pordenone. Il monumento di nuova posa si configura come masso di 
materiale naturale (roccia) da posizionare su apposito basamento in materiale edile rinforzato. Tale 
basamento non sarà visibile in quanto verrà ricoperto da tappeto erboso. Il masso sarà poi decorato 
con una targa riportante il seguente testo: “A tutti i carabinieri caduti nell’adempimento del dovere”. 
(…) Il masso in parola sarà di altezza pari a 1,00 m dal piano di campagna e larghezza pari a 0, 80 m; 
al di sopra dello stesso sarà posizionato uno stendardo del Corpo dei Carabinieri di altezza pari a 0,55 
m. Il basamento in cemento sul quale sarà appoggiato il masso avrà dimensioni pari a 1, 50 m x 1,50 
m. (…) Come espresso nella nota del 16.02.2023 l’Associazione Carabinieri propone al Comune 
l’installazione del cippo commemorativo, che sarà dunque fornito dall’associazione stessa. Il 
basamento sarà invece realizzato a spese e cura del Comune, in economia o nell’ambito dei servizi 
manutentivi del verde pubblico.”; 
 
Dato atto che: 

− al fine dell’affidamento in oggetto, è stata pubblicata nel portale e-Appalti FVG in data 
17.05.2024 la procedura RdO rfq_67213 richiedendo un’offerta per il lavoro in parola alla 
società GHIAIE DELL’AGNESE SRL, C.F. e P.IVA 01615420930, individuata sulla base di 



Comune di Pordenone - Determinazione n. 1289 del 30/05/2024   Pagina 3 di 8 
 

 

pregresse esperienze idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 
− come da richiesta di preventivo, l’importo complessivamente stimato per l’esecuzione della 

prestazione citata è pari a € 1.000,00 (comprensivi di oneri della sicurezza non soggetti a 
ribasso quantificati in € 30,00) oltre a IVA di legge pari al 22% per un totale di € 1.220,00; 

− è stato fissato il termine delle ore 18:00 del 21/05/2024 per la presentazione dell’offerta da 
parte dell’operatore economico; 

− l’operatore economico ha presentato la propria offerta, tramite piattaforma e-Appalti FVG, entro 
il termine di cui al punto precedente; 

− a seguito dell’apertura della busta amministrativa si è reso necessario effettuare una richiesta 
di integrazioni riguardante il DGUE, per la cui specifica si rimanda alla comunicazione 
effettuata tramite la piattaforma e-Appalti FVG; 

− il RUP ha aperto la busta economica: l’operatore economico ha presentato un’offerta pari a € 
960,30, oltre agli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso pari a € 30,00 e all’IVA al 22 % 
pari a € 217,86, per complessivi € 1.208.16; 

− l’operatore economico ha dichiarato di applicare ai propri dipendenti il contratto collettivo 
nazionale (CCNL) edile-artigianato; 

− l’operatore economico, per l’esecuzione della prestazione, ha stimato in € 200,00 il costo della 
manodopera del proprio personale sulla base del CCNL applicato e ha stimato in € 10 i costi 
interni aziendali per la sicurezza; 

− il prezzo offerto risulta congruo e conveniente per l’Amministrazione sulla base di un’analisi 
speditiva di mercato; 

 
Considerato che, ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, l’appalto, peraltro già accessibile, dato 
l’importo non rilevante, per le microimprese, piccole e medie imprese, non è ulteriormente suddivisibile 
in lotti aggiudicabili separatamente, in quanto ciò comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e 
duplicazione di attività amministrativa, con evidente violazione del principio del risultato, di cui all’art. 1 
del d.lgs. n. 36/2023; 
 
Dato atto che: 
− l’art. 50, comma 1, lett. a), del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento diretto dei contratti di lavori di importo inferiore a € 150.000,00, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

− trattandosi di appalto d’importo inferiore a € 150.000,00 e, fermi restando gli obblighi di utilizzo di 
strumenti di acquisto e negoziazione previsti dalle vigenti diposizioni in materia di contenimento 
della spesa, questa Amministrazione può procedere direttamente e autonomamente 
all’acquisizione del servizio in oggetto, ai sensi dell’art. 62 comma 1 del d.lgs. n. 36/2023; 

 
Dato atto, altresì, che, per l’affidamento in argomento, è stato acquisito il C.I.G. B1E217496B e lo 
stesso è stato richiesto anche in relazione a quanto previsto dall’articolo 3 della legge n. 136/2010 e 
s.m.i., in ordine alla tracciabilità dei flussi finanziari nell’ambito degli appalti pubblici; 
 
Constatato che si è verificato un problema informatico e il C.I.G. generato nella piattaforma GGAP non 
si è collegato con la corrispondente RDO n. 67213 e conseguentemente è stato aperto un ticket con 
l’assistenza della piattaforma di e-appalti; 
 
Ravvisato che la problematica riscontrata non contrasta con la normativa vigente in materia di 
tracciabilità dei flussi finanziari e, pertanto, nelle more della risoluzione del problema tecnico, si 
intende procedere con l’affidamento in parola anche nel rispetto e in attuazione del principio del 
risultato;   
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Verificato, infine, che, in relazione all’appalto da eseguirsi, non sussiste l’interesse transfrontaliero di 
cui all’articolo 48, comma 2, del d.lgs. 36/2023, considerato il valore economico esiguo dell’appalto 
stesso; 
 
Rilevato, per quanto sopra, di affidare il servizio in parola alla società GHIAIE DELL’AGNESE S.R.L., 
C.F. e P.IVA 01615420930, con sede legale in via Isonzo, 6 – 33080 Porcia (PN), per l’importo pari a 
€ 990,30 (oneri per la sicurezza inclusi), oltre a IVA al 22 % pari a € 217,86, per complessivi € 
1.208,16, ritenuto congruo e conveniente per l’Amministrazione, alle condizioni tutte della richiesta di 
offerta - RdO rfq_ 67213; 
 
Precisato che, ai fini dell’affidamento e nell’ambito della procedura telematica svolta nella piattaforma 
e-Appalti FVG:  
− sono state acquisite dall’operatore economico le dichiarazioni sostitutive:  

o relative all'assenza delle cause di esclusione previste dagli artt. 94 e 95 del decreto 
legislativo n. 36/2023, conservate agli atti, rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 445/2000 e s.m.i.;  

o relative ai requisiti di idoneità professionale, capacità economico - finanziaria e capacità 
tecnico - professionale; 

− è stata acquisita dall’operatore economico la dichiarazione di tracciabilità dei flussi finanziari; 
− le dichiarazioni contenute nei succitati documenti saranno verificate dall’Amministrazione nel caso 

in cui l’affidamento in oggetto venga estratto sulla base del sorteggio a campione secondo le  
modalità predeterminate dalla determinazione del Segretario Generale numero cronologico 1979 
del 28.07.2023 e dalla determinazione numero cronologico 2549 del 28.09.2023, in base al 
disposto dell’articolo 52, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 che prevede che nelle procedure di 
affidamento di cui all’art. 50, comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a 40.000,00 euro, gli 
operatori economici attestino con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei 
requisiti di partecipazione e qualificazione richiesti e che la stazione appaltante verifichi le 
dichiarazioni; 

 
Dato atto, in ottemperanza all’articolo 192 del decreto legislativo n. 267/2000 e successive 
modificazioni ed integrazioni, che: 
− l’oggetto e il fine del contratto che si intende stipulare con la società GHIAIE DELL’AGNESE SRL, 

consiste nel lavoro di realizzazione di basamento, trasporto e posa di un cippo commemorativo 
alle condizioni previste dal progetto per la realizzazione di un cippo commemorativo 
dell’Associazione Nazionale Carabinieri; 

− l’importo di affidamento ammonta a complessivi € 990,30 (oneri per la sicurezza inclusi), oltre a 
IVA al 22 % pari a € 217,86, per complessivi € 1.208,16 (C.I.G. B1E217496B); 

− la scelta del contraente ha avuto luogo mediante la procedura prevista all’articolo 50, comma 1, 
lettera a), del decreto legislativo n. 36/2023, tramite modalità telematica sulla piattaforma e-Appalti 
FVG; 

− è stata utilizzata la procedura dell’affidamento diretto, anche nel rispetto del principio del risultato, 
ai sensi dell’art. 1 del decreto legislativo n. 36/2023, poiché risulta essere la più idonea in rapporto 
all’entità dell’appalto;  

− il contratto si intende concluso con la comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione operata dalla 
Stazione Appaltante mediante la piattaforma telematica e-Appalti FVG che costituisce scambio di 
lettere commerciali, sulla base delle condizioni contenute nella richiesta di offerta RDO 
(rfq_67213) e dei documenti ad essa allegati, nonché nell’offerta dell’operatore economico, 
documenti che faranno parte integrante del contratto, ancorché non materialmente allegati, ai 
sensi dell’art. 18, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023; 

− ai sensi dell’art. 18, comma 3, lett. d), del decreto legislativo n. 36/2023, per la stipula del contratto 
non si applica il termine dilatorio (c.d. stand still) di 35 giorni; 
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− ai sensi dell’articolo 53, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, non sussistono particolari 
ragioni per chiedere la cauzione provvisoria di cui all’art. 106 del medesimo Codice dei contratti 
pubblici; 

− ai sensi dell’articolo 53, comma 4, del decreto legislativo n. 36/2023, in relazione alla scarsa 
rilevanza economica dell’affidamento, non è stata richiesta la garanzia definitiva di cui all’art. 117 
del medesimo Codice dei contratti pubblici;  

− ai sensi dell’art. 1, comma 2, dell’allegato I.4 del decreto legislativo n. 36/2023, sono esenti 
dall’imposta di bollo gli affidamenti di importo inferiore a € 40.000,00; 

− in caso di successivo accertamento del difetto dei requisiti di ordine generale o speciale dichiarati, 
la stazione appaltante applicherà l’articolo 52, comma 2, del medesimo Codice dei contratti 
pubblici; 

− ai sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo n. 36/2023, il Responsabile Unico del Progetto 
(RUP) è l’arch. Elena Vida, titolare di posizione organizzativa dell’U.O.C. Ambiente, Verde e 
Protezione Civile; 

 
Precisato che la spesa per il lavoro in oggetto ammonta a complessivi € 1.208,16 (€ 990,30 importo 
netto + € 217,86 IVA al 22%) e trova copertura al capitolo 9022237 “beni immobili: manutenzione 
straordinaria aree verdi - verde e parchi” – P.F.U. 2.02.01.09.999 Beni immobili n.a.c. - C.C. 900 
“Ambiente”, C.d.R. 80200.  
 
Presupposti di diritto 
 
Richiamati:  
− il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici” e ss.mm.ii; 

− l’articolo 192 del decreto legislativo n. 267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni; 
− la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

il diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;  
 
Richiamati, in particolare: 
− gli articoli 1, 2 e 3 del d.lgs. 36/2023, riguardanti il principio del risultato, della fiducia e 

dell’accesso al mercato, e il successivo articolo 4, il quale prevede che le disposizioni del Codice 
si interpretano e si applicano in base ai principi di cui ai predetti articoli;  

− l’articolo 49 riguardante il principio di rotazione degli affidamenti; 
 

Ricordato che le Amministrazioni pubbliche (elencate all’articolo 1 del decreto legislativo 165/2001 e 
s.m.i.), ai sensi dell’articolo 1, comma 450, della legge 296/2006, come modificato da ultimo, 
dall’articolo 1, comma 130, della legge 145/2018, sono tenute, per gli acquisti di beni e servizi di 
importo pari o superiore a cinquemila euro e al di sotto della soglia comunitaria, a fare ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi 
dell’articolo 328 del decreto del Presidente della Repubblica n. 207/2010 ovvero al sistema telematico 
messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative 
procedure; 
 
Motivazione 
 
Constatata la necessità di affidare il lavoro di realizzazione di basamento, trasporto e posa di un 
cippo commemorativo alle condizioni previste dal progetto per la realizzazione di un cippo 
commemorativo dell’Associazione Nazionale Carabinieri e come dettagliato nella busta 
amministrativa relativa alla procedura pubblicata nel portale e-Appalti FVG in data 17.05.2024 (RdO 
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rfq_67213); 
 
Considerato che l’operatore economico in parola ha dichiarato il possesso di idonee esperienze 
pregresse per un importo almeno pari a quello del contratto;  
 
Dato atto della congruità del costo della manodopera indicato e della adeguatezza del contratto 
collettivo applicato in relazione alle tutele a favore dei lavoratori impiegati nell’appalto; 
 
Ritenuto pertanto: 
− di fare proprie e di approvare le risultanze della procedura condotta nella cartella di gara della 

piattaforma telematica e-Appalti FVG (tender_46787) attraverso la richiesta di offerta RdO rfq_ 
67213; 

− di affidare il lavoro in parola alla società GHIAIE DELL’AGNESE SRL, C.F. e P.IVA 01615420930, 
con sede legale in via Isonzo, 6 – 33080 Porcia (PN), per l’importo complessivo pari a € 1.208,16 
(€ 990,30 importo netto + € 1.208,16 IVA al 22%) alle condizioni tutte della richiesta di offerta - 
RdO rfq_ 67213 (C.I.G. B1E217496B); 

− di costituire l’impegno di spesa esigibile nell’esercizio finanziario 2024; 
 
Riferimenti normativi generali 
 
Visto l'articolo 61 dello Statuto comunale; 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e 
successive modifiche e integrazioni, in tema di funzione e responsabilità dei dirigenti; 
 
Attestata, ai sensi dell’articolo 147/bis del Decreto Legislativo del 18 agosto 2000, n. 267 e successive 
modifiche ed integrazioni, la regolarità tecnica del presente provvedimento, riguardante la conformità 
e la correttezza dell’azione amministrativa; 
 
Visto il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi approvato con delibera di Giunta n. 144 
del 12 maggio 2003 e successive modificazioni; 
 

D E T E R M I N A  

 
per i motivi e alle condizioni in premessa indicati, che fanno parte integrante e sostanziale del 
presente atto: 
 
1. di fare proprie e di approvare le risultanze della procedura condotta nella cartella di gara della 

piattaforma telematica e-Appalti FVG (tender_46787) attraverso la richiesta di offerta RdO rfq_ 
67213; 
 

2. di affidare alla società GHIAIE DELL’AGNESE SRL, C.F. e P.IVA 01615420930, con sede legale 
in via Isonzo, 6 – 33080 Porcia (PN), il lavoro di realizzazione di basamento, trasporto e posa di un 
cippo commemorativo dell’Associazione Nazionale Carabinieri presso l’area verde sita 
lateralmente a via Pola, per l’importo complessivo pari a € 1.208,16 (€ 990,30 importo netto oneri 
della sicurezza inclusi + € 1.208,16 IVA al 22%), alle condizioni tutte della richiesta di offerta - RdO 
rfq_ 67213 (C.I.G. B1E217496B); 
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3. di impegnare la spesa complessiva di € 1.208,16 con imputazione della stessa come segue: 
 

Importo Missione Programma Titolo Macro 
aggregato 

Capitolo Scadenza 
obbligazione 

€ 1.208,16 09 02 2 02 9022237 
“Beni immobili: 
manutenzione 

straordinaria aree verdi 
– verde e parchi”  

P.F.U. 2.02.01.09.999 
“beni immobili n.a.c.”, 
C.C. 900 “Ambiente” 

Vincolo YAEPC 
 

2024 

 
4. di precisare che la spesa è finanziata con fondi propri della stazione appaltante; 
 
5. di dare atto che, per l’affidamento in argomento, è stato acquisto il seguente C.I.G. B1E217496B e 

che lo stesso sarà utilizzato anche in relazione a quanto previsto dall’articolo 3 della legge 
136/2010 e successive modificazioni ed integrazioni, in ordine alla tracciabilità dei flussi finanziari 
nell’ambito degli appalti pubblici; 

 
6. di dare atto che si è verificato un problema informatico in quanto il C.I.G. generato nella 

piattaforma GGAP non si è collegato con la corrispondente RDO n. 67213 e, conseguentemente, 
è stato aperto un ticket con l’assistenza della piattaforma di e-appalti 

 
7. di dare atto che la problematica riscontrata non contrasta con la normativa vigente in materia di 

tracciabilità dei flussi finanziari e, pertanto, nelle more della risoluzione del problema tecnico, si 
intende procedere con l’affidamento in parola anche nel rispetto e in attuazione del principio del 
risultato;  

 
8. di precisare che: 

− si provvederà al pagamento della prestazione in oggetto su presentazione di regolare fattura, 
previa verifica della regolarità della prestazione eseguita e dell’acquisizione della regolare 
certificazione contributiva; 

− in caso di successivo accertamento del difetto dei requisiti generali o speciali dichiarati, la 
stazione appaltante applicherà l’articolo 52, comma 2, del medesimo Codice dei contratti 
pubblici; 

9. di disporre la pubblicazione del presente atto, ai sensi delle normative vigenti, all’albo pretorio 
online e nella sezione del sito web del Comune dedicata ad “Amministrazione trasparente”. 

 
 

DICHIARA 
 
che per lo scrivente, in forza della presente dichiarazione, e per il personale che ha avuto parte 
all’istruttoria, come da dichiarazioni acquisite agli atti, non sussistono le cause di astensione previste 
dagli articoli 7 e 17 del Codice di comportamento dei dipendenti comunali, approvato con delibera di 
Giunta comunale n. 51 del 28 febbraio 2014, né le cause di conflitto di interesse di cui all’articolo 6-bis 
della legge n. 241/1990 e successive modificazioni. 
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Si precisa che il responsabile del procedimento, ai sensi della legge n. 241/1990 e successive 
modificazioni, è l’arch. Elena Vida; 
 
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 151, comma 4, del Testo Unico degli Enti Locali, decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, la presente determinazione diventerà esecutiva con l'apposizione del visto di 
regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. 
 

La presente determinazione viene firmata digitalmente e conservata in apposito archivio informatico. 

 
 
 
 
 
 
 Il responsabile 
Pordenone, 30 maggio    2024 ELENA VIDA 
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